
A n n o  M I I I .
- In queft’ Anno ancora mi fia lecito il riferire quali Principi 
d ’ Italia teneffero in favore del Re /.Irrigo , legatamente nondi­
meno; credendo io , che il folo Ottone Marche/e di Verona e Du­
ca di Carintia, fi dichiaraffe apertamente contra di Ardoino. 
Trovavaiì tuttavia in viaggio, tornando dall’ Arnbafciata di 
Coltantinopoli Arnolfo II. Arcivefcovo di Milano , allorché ven­
ne a morte Ottone ìli. Augufto, e ieguì F elezione e coronazio­
ne d ’ eiTo Ardoino. Dovette egli averli a mal e ,  che lenza di lui,
Primo fra’ Principi della Lombardia , e in poiTeffo di coronare i 
Re d’ J talia , fi folle dato il Regno e conferitala Corona al Mar- 
chefe d'Ivrea . Perciò Ardoino , fecondochè s ’ ha da Arnolfo Sto­
rico ( a ) ,  cognito jam ditti Prcejuhs redi tu , occurrii in itinere 
obvius , jccuntate, quanta valuit , Jibi illuni applicare procurans. (a) Armi. 
Gli diede a mio credere il Prelato delle buone parole; ma inter'^vw;JÌ!f'/ 
namente feguitò ad eifergli contrario . Anzi , iè lì volefie crede- c. 
re a Landolfo feniore ( ¿ )  , da lì a pochi giorni quello Arcivefco- (]’>) '̂ »ndut 
vo in Ronchalia cum omnibus Italia Pnmatibus colloquium ha- HìJor^Mt. 
bttit, ubi quum diverfc de Regni negouis traclajjent, Ardui ni diolan. I. 2. 
fpreto dominio, quod malis artibus ufurpaverat , Henricum 1. c- lf' 
Theutonicum fcientia illuflrem , armis forv.jjlmum, mihtumque 
copiis abundantem, & dtvitiis affiuentem elegit. Ma non predi 
qui fede il Lettore a Landolfo , Autore folito a vendere delle fan­
faluche . Non è credibile queita Dieta tenuta in Roncaglia ( io 
non so come il Sigonio la metta in Lodi ) allorché Ardoino era 
tuttavia forte, ne avea competitore in Italia. Arnolfo Storico di 
maggior credito , fotto l’ antecedente Anno fcrive con più appa­
renza di verità , che inforta Ialite del Regno fra Arrigo, &  Ar­
doino, in medio Principes Regni ( Italici ) fraudulenter inceden- 
tes , Ardoino palam militabant, Henrico latenter favebant , ava­
nti a; lucra fecfantes . Adelboldo ( c ) ,  Autore c o n t e m p o r a n e o Addbol 
ci viene annoverando , quai foffero i fautori del Re Arrigo in Ita in* Vit. 
lia , che nell’ Anno precedente ì’ invitarono in Italia . in  vaiunta-$• HcnrkU 
te hujusmodì, dice egli ,  a li qui manijefìi , aliqui erant occulti.
Tieboldus namque Marchio & Archiepifcopus Ravennas, & Epi- 
fcopus Mutinenfs , Veronenjìs, & Vercellenjìs , aperte in Regis 
Hemrici fidelitate manebant. Archiepifcopus ailtem. Mediolanen- 
fiS , & Epifcopi C remonenjis , PÌacentinus, Papienjìs, Brixien- 
f i ,  Lomenjis, quod volebant, manifejìabant . Omnes tamen in com- 
mune Regem Henricum dejìderabant , precìbus per Legatos & Lue- 
ras invitabant. Fra quei che camminavano con più riguardo, v ’
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